
CONVENZIONE PER LA TRASFORMAZIONE DEL 

CONSORZIO ECOLOGICO PRENESTINO 

(art. 25 e 60 L. 142/90) 

          L’anno duemila  addì 23 del mese di luglio alle ore 18.00 in Palestrina 

negli Uffici Consortili, sono presenti:  

Il Presidente del Consorzio Ecologico Prenestino Andrea Pizziconi  

Il Sindaco Comune di Bellegra Luigi Tucci  

Il Sindaco Comune di Capranica Prenestina Francesco Colagrossi   

Il Sindaco Comune di Castel San Pietro Romano Mario Nardi  

Il Sindaco Comune di Cave Paolo Pasquazi  

Il Sindaco del Comune di Colonna Gaetano Bartoli 

Il Sindaco del Comune di Gallicano nel Lazio Guerrino Randolfi  

Il Sindaco del Comune di Genazzano Margherita Coluccini  

Il Sindaco del Comune di Olevano Romano Guido Milana    

Il Sindaco del Comune di Palestrina Enrico Diacetti    

Il Sindaco del Comune di Poli Maurizio Mita   

Il Sindaco del Comune di Rocca di Cave Giuseppe Sbardella  

Il Sindaco del Comune di Roiate Oreste Marocchini 

Il Sindaco Comune di San Cesareo Filippo Mariani  

Il Sindaco Comune di San Vito Romano Guido Trinchieri  

Il Sindaco Comune di Zagarolo Daniele Leodori  

Le parti come sopra identificate  

PREMESSO 

Che il Consorzio Ecologico Prenestino costituito fra la Provincia di Roma e i  

Comuni di Bellegra, Capranica Prenestina,  Castel San Pietro Romano,  Cave, 



 Gallicano nel Lazio, Genazzano, Olevano Romano, Palestrina, Poli, Rocca di 

Cave, Roiate, San Cesareo, San Vito Romano e Zagarolo, per il risanamento 

idrico/ambientale del Comprensorio prenestino, è stato giuridicamente 

riconosciuto con deliberazione G.R.L. del 23.12.1988 n°11402; 

Che con deliberazione A.C.n°11/94 il Consorzio è stato formalmente 

revisionato ai sensi della legge 142/90 con conseguente approvazione di 

apposita Convenzione e Statuto; 

Che con deliberazione Assemblea Consortile n°23/96 si è preso formalmente 

atto del recesso della Provincia di Roma; 

Che con successiva deliberazione A.C.n°11/2000 è stata formalmente 

approvata l’adesione del Comune di Colonna effettuata in ottemperanza alle 

disposizioni di cui all’art.29 dello Statuto consortile; 

Quanto sopra premesso, volendo le parti definire dal punto di vista formale la 

nuova composizione consortile così come derivante dal recesso della Provincia 

di Roma e dall’adesione del Comune di Colonna. 

Si conviene e si stipula quanto segue: 

Art.1 - Denominazione 

Gli Enti consorziati convengono di mantenere la denominazione del Consorzio 

in “Consorzio Ecologico Prenestino”, indicato con la sigla - CEP – 

Art.2 - Oggetto e Fine 

I Comuni di Bellegra, Capranica Prenestina, Castel San Pietro Romano, Cave, 

Colonna, Gallicano nel Lazio, Genazzano, Olevano Romano, Palestrina, Poli, 

Rocca di Cave, Roiate, San Cesareo, San Vito Romano e Zagarolo stipulano la 

presente Convenzione allo scopo di gestire in forma consortile il servizio di 

collettamento e di depurazione delle acque reflue (art.5 dello Statuto) 



provenienti da insediamenti civili e produttivi siti nel territorio dei Comuni 

dinanzi citati, facenti parte del Comprensorio Prenestino. 

I Comuni di cui sopra convengono che il servizio suddetto sia gestito mediante 

apposito Consorzio Volontario per il risanamento idrico/ambientale del 

Comprensorio Prenestino, il cui Statuto viene allegato al presente atto a 

formarne parte integrante e sostanziale. 

Art.3 - Modalità Operative 

Il Consorzio curerà che il servizio in questione sia svolto con l’osservanza 

delle seguenti modalità operative: 

a) venga assicurata, compatibilmente con i finanziamenti che si renderanno 

disponibili, la ristrutturazione e ammodernamento degli impianti esistenti ed 

necessarie per il risanamento idrico/ambientale del comprensorio. 

 b) venga provveduto correttamente alla gestione ed alla manutenzione degli 

impianti e delle opere igieniche di cui sopra; 

c) venga garantito il rispetto delle norme di legge e di regolamento 

nell’espletamento di tutte le attività da compiersi da parte del Consorzio per 

ottemperare a quanto sopra previsto. 

Art.4 - Durata e scioglimento 

Gli Enti stipulanti convengono di fissare la durata del Consorzio in anni 

venticinque a partire dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione ed 

è prorogabile.  

Per l’eventuale scioglimento si fa riferimento a quanto stabilito dall’art.2 dello 

Statuto. 

Art.5 - Atti Fondamentali 

Gli atti  fondamentali  e  le   deliberazioni   dell’Assemblea  Consortile devono 



 essere, a cura del Segretario del Consorzio, trasmessi agli Enti aderenti, entro 

trenta giorni dalla loro adozione. Sono considerati atti fondamentali, ai sensi 

dell’art.25 comma 3 L.142/90, quelli indicati dallo Statuto. 

Art.6 - Rapporti Finanziari 

I rapporti finanziari tra gli Enti associati sono ispirati al principio della 

solidarietà nella ripartizione degli oneri.  

I contributi ordinari ed i corrispettivi di gestione a carico dei Comuni sono 

determinati annualmente dall’Assemblea in sede di redazione del bilancio di 

previsione, e ripartiti tra i Comuni consorziati in proporzione al numero totale 

degli abitanti sia residenti sia fluttuanti.  

Gli eventuali contributi straordinari obbligatori, per interventi di straordinaria 

manutenzione e/o di ristrutturazione degli impianti, sono determinati 

annualmente dall’Assemblea sulla base del bilancio economico e ripartiti tra i 

Comuni consorziati in proporzione al numero degli abitanti. 

In sede di adesione di singoli Comuni, l’Assemblea determinerà la quota di 

contributo ordinario obbligatorio e del corrispettivo di gestione, posto a carico 

di ciascuno di essi.  

A partire da dopo il primo anno di effettiva gestione, il Consorzio può 

provvedere direttamente alla riscossione delle tariffe (canoni) per la raccolta, 

collettamento, depurazione e scarico delle acque reflue secondo la normativa 

vigente in parte richiamata nel successivo articolo 7 e propri regolamenti 

attuativi.  

I Comuni si obbligano a rimettere al Consorzio, entro il mese di settembre 

dell’anno precedente, l’elenco dettagliato delle utenze aggiornato con tutti i 

dati per la determinazione dei canoni. 

 



Art.7 - Finanziamento delle Spese 

I contributi ordinari e straordinari  obbligatori, gli oneri per progettazioni  ed 

opere, ed i corrispettivi per l’attività di gestione depurazione e collettamento 

sono entrate patrimoniali del Consorzio e pertanto vengono riscossi tramite 

ruolo secondo le disposizioni del D.P.R. 28.01.1988 n° 43 e successive 

modificazioni ed integrazioni. A garanzia della riscossione degli oneri si 

applicano altresì le disposizioni e le procedure esecutive previste dalla legge 

26 giugno 1990 n°165. Entro il mese di ottobre dell’anno precedente 

l’Assemblea Consortile, sulla base del bilancio economico, determina le quote 

economiche, a carico degli Enti consorziati, dei contributi obbligatori e dei 

corrispettivi di gestione da riscuotersi con ruoli esattoriali. 

I contributi ordinari obbligatori ed i corrispettivi di gestione possono essere 

riscossi nelle forme previste dall’art.n°32 della legge 26 aprile 1983 n°131; 

l’esattore prevede alla riscossione ed al successivo versamento delle quote al 

Consorzio.  

I corrispettivi della gestione vengono iscritti a ruolo tenendo conto degli 

introiti derivanti dal Consorzio dalla riscossione delle tariffe per scarichi 

produttivi e industriali. 

I contributi statali, regionali o di altri Enti e gli eventuali utili di gestione, 

eccedenti le quote riservate, concorrono ad impinguare il fondo investimenti. 

Art.8 - Successione 

Nei rapporti in atto e nei procedimenti in corso, all’Ente preesistente succede il  

nuovo Consorzio. Il personale di organico alle dipendenze del Consorzio e 

comunque impiegato nelle attività gestionali dello Stesso viene transitato con  

gli stessi diritti maturati nei ruoli e attività del nuovo Consorzio. 

 



Art.9 - Norma finale e transitoria 

In attesa dell’entrata in vigore del nuovo Statuto, il Consorzio opera secondo 

norme e regole dello Statuto esistente e in conformità alla presente 

Convenzione. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Presidente Andrea Pizziconi 

Il Sindaco Luigi Tucci  

Il Sindaco Francesco Colagrossi   

Il Sindaco Mario Nardi  

Il Sindaco Paolo Pasquazi 

Il Sindaco Gaetano Bartoli    

Il Sindaco Guerrino Randolfi  

Il Sindaco Margherita Coluccini  

Il Sindaco Guido Milana 

Il Sindaco Enrico Diacetti    

Il Sindaco Maurizio Mita  

Il Sindaco Giuseppe Sbardella  

Il Sindaco Oreste Marocchini 

Il Sindaco Filippo Mariani    

Il Sindaco Guido Trinchieri    

Il Sindaco Daniele Leodori    

 


